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NOME: BOSCHI DEI MONTI CORNICOLANI.

PROVINCIA e COMUNI: ROMA - Guidonia-
Montecelio, Mentana, Monterotondo, S. Angelo
Romano

RIFERIMENTO TOPOGRAFICO: F° 144 - 11
SO, NI SE; CR.F° 4

ALTITUDINE: da circa 100 a 413 m s.l.m.

TIPOLOGIA: vegetazione forestale prevalente-
mente caducifoglia

AMBIENTE FISICO: rilievi collinari costituiti da

calcari mesozoici

SUOLO: litosuoli, rendzina e suoli bruni calcarei
sono i tipi pedologici piu diffusi sui versanti dei
Monti Cornicolani.

Sulle pendici pitr acclivi, con morfologia acciden-

tata, prevalgono i litosuoli e i rendzina, di modesto

spessore (10-40 cm), ricchi di scheletro e con scar-
se disponibilita idriche. I suoli bruni calcarei, dal

profilo piu differenziato, piti profondi e dotati di

maggiori riserve idriche, si ritrovano invece nelle

parti meno acclivi e meglio protette dalla vegeta-
zione, come pure alla base dei rilievi, dove essi han-
no prevalentemente un’origine colluviale.

Tutti questi suoli sono caratterizzati da reazione
~ neutra o subalcalina, contengono percentuali varia-
 bili di carbonati e in genere hanno tenori piuttosto
elevati di sostanza organica.
~ lifondo di alcune doline ¢ riempito da materiali re-
 siduali derivati dalla dissoluzione del calcare, su cui
~ sisono sviluppati dei suoli lisciviati molto potenti,
 caratterizzati da uno spesso orizzonte B di colore
 rossastro, contenente pill del 70% di argilla.

- DESCRIZIONE: si tratta di una serie di lembi di
bosco di superficie piuttosto limitata, da 10-20 a po-
- co pit di 400 ha, costituenti in passato un’unica
 grande foresta. Sono attualmente isolati ma situati
-~ abreve distanza I’'uno dall’altro. Malgrado la loro
vicinanza mostrano tipi di vegetazione anche piut-
tosto diversificati, grazie a situazioni topografiche
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NAME: WOODS OF CORNICOLANI MOUN-
TAINS

PROVINCE and MUNICIPALITIES: ROMA -
Guidonia-Montecelio, Mentana, Monterotondo, S.
Angelo Romano

TOPOGRAPHIC REFERENCE: F° 144 - 11 SO,
II SE; CR.F° 4

ALTITUDE: about 100-413 m a.s.l.
TYPOLOGY: deciduous forest vegetation

PHYSICAL ENVIRONMENT: hills consisting of
Mesozoic limestones

SOIL: lithosols, rendzinas and brown calcareous
soils are the main soil types occurring on the calca-
reous slopes of the M. Cornicolani. Shallow and
stony lithosols and rendzinas prevail on steeper slo-
pes and rugged morphologies; whereas brown cal-
careous soils, with a more developed profile and a
higher moisture reserve, are found on relatively gen-
tle slopes, better protected by vegetation, as well as
on the footslopes of the hills, where they are mostly
of colluvial origin. All these soils are neutral or su-
balkaline, with variable carbonate contents and
fairly high levels of organic matter.

On the bottom of some karstic dolinas where resi-
dual material derived from limestone has accumu-
lated, leached soils are found, with a very thick red-
dish B horizon containing more than 70% clay.

DESCRIPTION: a series of wood patches with
fairly restricted surface, from 10-20 to about 400 ha
(relict of a past single wide forest) are present in the
area. They are now isolated but not too far one from
the other. In spite of their closeness, they show
rather diversified types of vegetation, owing to dif-
ferent topographic and exposure situations causing
different microclimatic conditions. These woods
are generally consisting of deciduous thermophy-
lous trees, sometimes with Mediterranean elements,
characterized by an appreciable number of “Balkan
Eastern” elements. Among these Styrax officinalis
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ed esposizionali differenti determinanti condizioni
microclimatiche diverse da luogo a luogo. Si tratta
in linea di massima di boschi caducifogli termofili,
a volte con elementi mediterranei, la cui caratteri-
stica principale & costituita dalla presenza di una fol-
ta schiera di elementi “balcanico-orientali”. Tra
questi spicca Styrax officinalis, nota come “ammel-
la” o “armella” nella regione cornicolana. Tali ele-
menti conferiscono a questi boschi un aspetto dav-
vero peculiare. La notevole ricchezza floristica del-
la regione cornicolana si rispecchia tra I'altro
nell’elevato numero di Orchidaceae in essa rinve-
nuto (oltre 40 diversi taxa).

I - Poggio Cesi (400 ha circa; 413 m s.L.m.; comu-
ne di S. Angelo Romano): questo stupendo colle,
vero tesoro di storia e di natura, & il simbolo della
regione cornicolana. Esso ¢ coperto da un manto ve-
getale che & possibile differenziare in quattro tipi
vegetazionali distribuiti ciascuno su un versante del
colle. Il versante settentrionale, meno acclive e con
un suolo pit sviluppato, ¢ rivestito da una fitta quer-
ceta a Quercus cerris, Q. robur e Q. petraea con
Acer campestre, A. monspessulanum, Sorbus tor-
minalis e Fraxinus ornus. Nel piccolo castagneto
osservabile su questo versante ¢ degna di nota la
presenza di Ilex aquifolium, insieme a Erica arbo-
rea e al diffusissimo Ruscus aculeatus. 1l versante
occidentale mostra una cospicua componente me-
diterranea, costituita da Quercus ilex, Phillyrea la-
tifolia, Myrtus communis, Rhamnus alaternus, Smi-
lax aspera, accompagnati da altri elementi termofi-
1i, come Pistacia terebinthus e Celtis australis. Tra
le numerose specie erbacee si rinviene Biarum te-
nuifolium, comune nei Cornicolani. Il versante Sud
del Poggio, dallc pendici ripide e sassose e
dall’aspetto “steppico”, ospita una flora piuttosto
varia con elementi mediterranei, balcanico-orienta-
i, termocosmopoliti e paleo-tropicali. Tra questi ul-
timi compaiono Andropogon distachyus, Di-
chanthium ischaemum e Hyparrhenia hirta. Ab-
bondante ¢ Ampelodesmos mauritanicus, la cui dif-
fusione ¢ stata favorita dagli incendi che hanno ri-
petutamente colpito questo versante del colle. Nel
versante orientale prevalgono infine gli elementi
balcanico-orientali, diffusi nei Cornicolani ¢ nei vi-

stands out, well-known as “ammella” or “armella”
in the Cornicolan district. These elements actually
give a very peculiar aspect to these woods. Moreo-
ver, the remarkable floristic richness of the Corni-
colan district is underlined by the high number of
Orchidaceae that have been found (more than 40
different taxa).

1 - Poggio Cesi (about 400 ha; 413 m a.s.l.; S. An-
gelo Romano municipality): this wonderful hill, a
real treasure of history and nature, is the symbol of
the Cornicolan district. It is covered with a vegeta-
tion that can be differentiated into 4 types, each one
distributed on a different slope of the hill. The
northern slope, less steep and with a more develo-
ped soil, is covered with a thick oak forest of Quer-
cus cerris, Q. robur and Q. petraea with Acer cam-
pestre, Acer monspessulanum, Sorbus torminalis
and Fraxinus ornus. In the small chestnut forest that
can be observed on this slope the presence of Ilex
aquifolium is noteworthy, along with Erica arborea
and the widespread Ruscus aculeatus. The western
slope shows an appreciable Mediterranean compo-
nent, consisting of Quercus ilex, Phillyrea latifolia,
Myrtus communis, Rhamnus alaternus, Smilax aspe-
ra, with other thermophylous elements, such as Pi-
stacia terebinthus and Celtis australis. Among the
numerous herbaceous species we can find Biarum
tenuifolium,common in the Cornicolan Mounts. The
hillock southern slope, steep and stony with a “step-
pe-like” aspect, gives hospitality to a fairly various
flora with Mediterranean, Balkan, thermocosmopo-
litan and palaeo-tropical elements. Among these la-
st we can quote Andropogon distachyus, Dichantium
ischaemum and Hyparrhenia hirta. Ampelodesmos
mauritanicus is abundant, and its diffusion has been
favoured by fires that repeatedly occurred on this
slope of the hill. Finally in the eastern slope the
Balkan elements, spread around on the Cornicolani,
Lucretili and Tiburtini Mountains predominate.
They are Quercus cerris, Ostrya carpinifolia, Cer-
cis siliquastrum, Carpinus orientalis, Paliurus spi-
na-christi, Styrax officinalis, Eryngium amethysti-
num. The great development of the “Levantine”
component is typical of these mountain chains of La-
tium.



cini Monti Lucretili e Tiburtini. Si tratta di Quercus
cerris, Ostrya carpinifolia, Cercis siliquastrum,
Carpinus orientalis, Paliurus spina-christi, Styrax
officinalis, Eryngium amethystinum. 11 grande svi-
luppo della componente levantina & particolarmen-
te caratteristico di queste nostre catene montuose la-
ziali.

2-Bosco dell’ Arovello (10-20 ha; 300 m s.l.m. cir-
ca; comune di S. Angelo Romano): occupa, mira-
colosamente scampato alla cementificazione ed
all’escavazione, il versante orientale del colle su cui
sorge il paese, fin quasi a lambire le abitazioni. Ver-
so valle & dominato da Quercus cerris e Carpinus
orientalis, con Fraxinus ornus, Acer campestre.
Abbondanti Styrax officinalis e Cercis siliquastrum
nello strato arbustivo. Verso I’abitato il bosco ten-
de ad assumere I’aspetto di una macchia costituita
oltre che da Styrax e Cercis anche da Quercus pu-
bescens, Pistacia terebinthus, Phillyrea latifolia.

3 - Bosco di Grotte Cerqueta (30-35 ha; 242 m
s..m.; comune di S. Angelo Romano): bosco misto
di caducifoglie dominato da elementi balcanico-
orientali. Lo strato arboreo € costituito in massima
parte da Quercus cerris, Carpinus orientalis e
Fraxinus ornus, accompagnati da Acer campestre,
Sorbus torminalis e qualche raro esemplare di
Ostrya carpinifolia. Styrax officinalis e Cercis sili-
quastrum costituiscono la porzione fondamentale
del ricco strato arbustivo. La parte sommitale del
colle presenta elementi piu tipicamente termofili ¢
mediterranei, quali Quercus ilex, Phillyrea latifo-
lia, Celtis australis, Pistacia terebinthus, Acer mon-
spessulanum, Quercus pubescens. 11 bosco e le ga-
righe che si sviluppano lungo i suoi confini meri-
dionali ospitano una ricchissima flora erbacea, con
Linaria purpurea e Biarum tenuifolium. L elemen-
to di maggiore interesse di questa area & tuttavia la
ricchezza di orchidacce: ben 25 diversi taxa! Tra
questi gli ibridi Ophrys apifera x Ophrys holoseri-
ca (rinvenuta nel Lazio rarissime volte) e Ophrys
holoserica x O. tenthredinifera (unica stazione la-
ziale).

4 - Bosco di Colle Giochetto (40 ha circa; 166 m
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2 - Wood of Arovello (10-20 ha; about 300 m a.s.l.;
S. Angelo Romano municipality): escaped miraco-
lously to ‘“‘cementification” and excavations, it
grows on the eastern slope of the hill where the vil-
lage is situated, almost reaching its houses. Towards
the valley it is dominated by Quercus cerris and Car-
pinus orientalis, with Fraxinus ornus and Acer cam-
pestre. Styrax officinalis and Cercis siliquastrum are
abundant in the shrub layer. In the proximity of the
village the wood tends to a maquis whose compo-
nents are Styrax, Cercis, Quercus pubescens, Pista-
cia terebinthus and Phillyrea latifolia.

3-Wood of Grotte Cerqueta (30-35 ha; 242 m. a.s.1.;
S. Angelo Romano municipality): mixed deciduous
wood dominated by Balkan elements. The arboreal
layer especially consists of Quercus cerris, Carpi-
nus orientalis and Fraxinus ornus, with Acer campe-
stre, Sorbus torminalis and some rare trees of Ostrya
carpinifolia. Styrax officinalis and Cercis siliqua-
strum are the main components of the rich shrub
layer. The top of the hill has more typically ther-
mophylous and Mediterranean elements, such as
Quercus ilex, Pistacia terebinthus, Celtis australis,
Phillyrea latifolia, Acer monspessulanum, Quercus
pubescens. The wood and the garigues that develop
along the southern borders of the mountain offer ho-
spitality to a very rich herbaceous flora, including
Linaria purpurea and Biarum tenuifolium. Ne-
vertheless the most interesting element of this area
is its reachness in Orchidaceae: no less than 25 dif-
ferent taxa are counted, and among these, the hy-
brids Ophrys apifera x Ophrys holoserica (very ra-
rely found in Latium) and Ophrys holoserica x O.
tenthredinifera (this is the only stand of Latium).

4 - Wood of Colle Giochetto (about 40 ha; 166 m
a.s.l.; Mentana municipality): although separated
only by some ten metres of cultivated land, the Col-
le Giochetto wood presents more mesophylous cha-
racteristics than Grotte Cerqueta. Here almost all the
thermophylous, Mediterranean and Balkan elements
are almost absent. Oaks are the most common trees:
Quercus cerris, Q. frainetto and Q. robur. Other ar-
boreous species present, but very sporadic, are Acer
neapolitanum, A. campestre, Fraxinus ornus, Sor-
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s.L.m.; comune di Mentana): malgrado siano sepa-
rati solo da poche decine di metri di coltivi il bosco
di Colle Giochetto presenta caratteristiche netta-
mente pit mesofile rispetto a quello di Grotte Cer-
queta. In esso sono pressoché assenti tutti gli ele-
menti pit schiettamente termofili, mediterranei e
balcanico-orientali. E formato in massima parte da
querce: Quercus cerris, Q. frainetto e Q. robur. Al-
tre specie arboree presenti, ma tutte osservabili in
maniera molto sporadica, sono Acer neapolitanum,
A. campestre, Fraxinus ornus, Sorbus aucuparia.
Nei pressi del Fosso Concia si rinvengono inoltre
Carpinus betulus, Sambucus nigra e Corylus avel-
lana.

5 - Bosco di Gattaceca (420 ha circa; 181 m s.L.m.;
comuni di Mentana, Monterotondo, S. Angelo Ro-
mano): si tratta dell’area boscata piu vasta della re-
gione cornicolana. La vegetazione ¢ formata da
querce, per lo pitt Quercus cerris, ma non manca Q.
frainetto, con Carpinus orientalis, Ostrya carpi-
nifolia, Acer campestre, Sorbus torminalis ed un
sottobosco ricchissimo di specie arbustive ed erba-
cee. Nelle aree un po’ piu aperte ed assolate si os-
servano Pistacia terebinthus, Phillyrea latifolia,
Cercis siliquastrum, Styrax officinalis, Quercus pu-
bescens. Di grande fascino ¢ il cosiddetto “Pozzo
del Merro” in comune di S. Angelo Romano. E’ una
stupenda dolina di crollo a pareti subverticali che
ospita un minuscolo ma profondo lago completa-
mente ricoperto da un tappeto di Lemna minor. Le
pareti sono fittamente rivestite da unarigogliosa ve-
getazione costituita per lo pit da elementi sempre-
verdi mediterranei, Quercus ilex in particolare, con
Viburnum tinus, Phillyrea latifolia, Smilax aspera,
Carpinus orientalis. L’area ¢ anche di notevole in-
teresse orchidologico: 22 sono le specie censite. So-
no inoltre presenti alcuni ibridi, tra cui Ophrys ber-
tolonii x Ophrys sphegodes, osservato in preceden-
za nel Lazio soltanto nei Monti Lucretili.

6 - Bosco di Colle Grosso (10-20 ha; 160 m s.L.m.
circa; comune di Guidonia-Montecelio): ormai ri-
dotto ad un fazzoletto (il colle su cui si sviluppa ¢
stato in gran parte “mangiato” dal cementificio
UNICEM di Guidonia) ¢ il bosco a maggior carat-
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bus aucuparia. Near the Fosso Concia we find Car-
pinus betulus, Sambucus nigra and Corylus avella-
na.

5 - Gattaceca wood (about 420 ha; 181 ma.s.l.; Men-
tana, Monterotondo and S. Angelo Romano muni-
cipalities): this is the largest forest area in the Cor-
nicolan district. The vegetation consists of oak trees,
generally Quercus cerris, but also Q. frainetto,
Carpinus orientalis, Ostrya carpinifolia, Acer cam-
pestre, Sorbus torminalis and a very rich underwood
of shrubby and herbaceous species is present. In mo-
re open and sunny areas we can observe Pistacia te-
rebinthus, Phillyrea latifolia, Cercis siliquastrum,
Styrax officinalis, Quercus pubescens. Another very
fashinating place is the so-called “Pozzo del Merro™
in S. Angelo Romano municipality. It is a wonder-
ful downfall dolina with subvertical walls offering
hospitality to a small but deep lake completely co-
vered by a carpet of Lemna minor. The walls are
thickly covered by luxuriant vegetation mostly con-
sisting of evergreen Mediterranean elements, parti-
cularly Quercus ilex, with Viburnum tinus, Philly-
rea latifolia, Smilax aspera, Carpinus orientalis.
The area is also of great interest for the Orchida-
ceae: the species found are 22 . Some hybrids are al-
so present, of which Ophrys bertolonii x O. sphe-
godes, previously observed in Latium only on the
Lucretili Mountains.

6 -Wood of Colle Grosso (10-20 ha; about 160 m
a.s.l; Guidonia-Montecelio municipalities): today it
is restricted to a very small area (most of the hill on
which the wood grows was “eaten” by the UNICEM
cement factory of Guidonia), but is the more me-
sophile of the region. It grows on the northern slope
of a narrow valley, where meteoric waters accumu-
late. Besides the oaks, Quercus cerris and Q. robur,
besides Carpinus orientalis and Styrax officinalis we
can observe Carpinus betulus, Acer neapolitanum,
Corylus avellana, Cornus mas, Euonymus euro-
paeus, Tamus communis. In the rich underwood the
presence of Galanthus nivalis, Hepatica nobilis, Ca-
rex grioletii and Biarum tenuifolium is particularly
interesting.



tere mesofilo della regione. Si sviluppa sul versan-
te esposto a nord di una stretta vallecola sul cui fon-
do si snoda un fosso nel quale si raccolgono le ac-
que di precipitazione. Accanto alle querce, Quercus
cerrise Q. robur, a Carpinus orientalis e Styrax of-
ficinalis visi osservano Carpinus betulus, Acer nea-
politanum, Corylus avellana, Cornus mas, Euony-
mus europaeus, Tamus communis. Nel ricco sotto-
bosco ¢ di particolare interesse la presenza di Ga-
lanthus nivalis, Hepatica nobilis, Carex grioletii e
Biarum tenuifolium.
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